
**Suite française** è un romanzo incompiuto di **Irène Némirovsky**, scritto tra il 1941 e il 
1942 e pubblicato solo nel 2004. È concepito come un’opera in cinque movimenti, simile a 
una composizione sinfonica; tuttavia, a causa dell’arresto e della deportazione dell’autrice ad 
Auschwitz, solo i primi due movimenti sono stati completati: **_Temporale di giugno_** e 
**_Dolce_**.   [ilsensodelbello.it](https://www.ilsensodelbello.it/suite-francese-l-ultimo-atto-
di-irene-nemirovsky/) 

 

Riassunto del romanzo 

 

1. *Temporale di giugno***   

Ambientato nel giugno 1940, durante l’avanzata tedesca verso Parigi, questo primo 
movimento è un **romanzo corale** che segue diverse famiglie e individui in fuga dalla 
capitale.   

La narrazione intreccia destini di classi sociali differenti: 

 

- **La famiglia Péricand**, borghese e ipocrita, che tenta di salvare i propri beni più che le 
persone.   

- **Il giovane impiegato Maurice Michaud e sua moglie Jeanne**, costretti a lasciare Parigi con 
pochi mezzi e molta dignità.   

- **Il ricco scrittore Gabriel Corte**, vanitoso e pavido, che vive l’esodo come un affronto 
personale.   

 

Il caos dell’esodo rivela **egoismi, vigliaccherie, slanci di umanità**, e soprattutto la fragilità 
delle strutture sociali francesi. Némirovsky osserva con lucidità quasi entomologica come la 
guerra spogli gli individui delle maschere sociali, lasciando emergere la loro natura più 
profonda.   [ilsensodelbello.it](https://www.ilsensodelbello.it/suite-francese-l-ultimo-atto-di-
irene-nemirovsky/) 

 

2. *Dolce***   

Il secondo movimento si svolge in un villaggio della campagna francese durante i primi mesi 
dell’occupazione tedesca. L’atmosfera è più raccolta, intima, quasi cameristica. 

 



Al centro della narrazione c’è **Lucile Angellier**, giovane donna borghese infelicemente 
sposata con un uomo fatto prigioniero dai tedeschi. Nella grande casa di famiglia viene 
alloggiato un ufficiale tedesco, **Bruno von Falk**, colto, sensibile, amante della musica. 

 

Tra i due nasce un **sentimento complesso**, fatto di attrazione, rispetto, silenzi e 
conversazioni febbrili, ma anche di impossibilità morale.   

Il villaggio oscilla tra: 

 

- **collaborazionismo opportunista**,   

- **resistenza maldestra**,   

- **sopravvivenza quotidiana**. 

 

Il romanzo esplora la **zona grigia** dell’occupazione: non eroi e traditori, ma esseri umani 
intrappolati in una situazione ambigua.   
[ilsensodelbello.it](https://www.ilsensodelbello.it/suite-francese-l-ultimo-atto-di-irene-
nemirovsky/) 

 

Struttura e poetica dell’opera 

 

Némirovsky immaginava *Suite française* come una **sinfonia in cinque movimenti**, 
ognuno dedicato a un momento diverso della guerra. I due movimenti completati mostrano: 

 

- **scrittura musicale**, ritmica, con variazioni tematiche;   

- **sguardo implacabile**, ironico e pietoso insieme;   

- **personaggi memorabili**, scolpiti con pochi tratti essenziali;   

- **attenzione alla psicologia collettiva**, più che alla trama. 

 

Il manoscritto fu conservato per cinquant’anni dalla figlia Denise, che temeva fosse un diario 
troppo doloroso per essere letto. Solo nel 2004 venne pubblicato, rivelando un capolavoro 
rimasto nascosto.   [ilsensodelbello.it](https://www.ilsensodelbello.it/suite-francese-l-
ultimo-atto-di-irene-nemirovsky/) 

 



Critica dell’opera 

 

Punti di forza 

 

1. Visione lucida e non retorica della guerra**   

Némirovsky rifiuta l’eroismo e la propaganda: mostra la guerra come un acceleratore di 
caratteri, un dispositivo che rivela la verità morale degli individui.   

Il suo sguardo è tagliente, spesso ironico, sempre umano. 

 

2. Complessità morale**   

La relazione tra Lucile e Bruno è uno dei rari tentativi letterari di rappresentare un sentimento 
“impossibile” senza giudizio, senza sentimentalismo, senza semplificazioni. 

 

3. Potenza stilistica**   

La prosa è musicale, precisa, essenziale. Ogni scena è costruita come un movimento 
orchestrale, con temi che ritornano e si trasformano. 

 

4. Testimonianza storica unica**   

Il romanzo è scritto **durante** gli eventi che descrive, non dopo. È uno sguardo dall’interno, 
privo di retrospettiva, e per questo straordinariamente vivo. 

 

 

 

Limiti (o, più precisamente, tensioni irrisolte)** 

 

1. Incompiutezza strutturale**   

L’opera è un frammento di un progetto molto più vasto. La mancanza dei tre movimenti finali 
lascia un senso di sospensione, di promessa non mantenuta — inevitabile, ma percepibile. 

 

2. Distanza emotiva in alcuni passaggi**   



Nel primo movimento, la coralità e la satira sociale possono creare una certa distanza 
emotiva: alcuni personaggi appaiono più come tipi morali che come individui complessi. 

 

3. Ambiguità etica voluta ma scomoda**   

La rappresentazione dell’ufficiale tedesco come figura colta e sensibile può risultare 
controversa. Ma è proprio questa scelta a rendere l’opera più profonda e meno prevedibile. 

 

Valutazione complessiva 

 

*Suite française* è uno dei romanzi più importanti del XXI secolo, nonostante (o grazie a) la 
sua incompiutezza.   

È un’opera che unisce: 

 

- **forza documentaria**,   

- **raffinatezza stilistica**,   

- **profondità psicologica**,   

- **sguardo morale complesso**,   

- **coscienza tragica** del destino dell’autrice. 

 

La sua grandezza sta proprio nel suo essere un frammento: un capolavoro interrotto che porta 
dentro di sé la storia della sua stessa distruzione. 


